
P E N S A N D O  E U R O P E O

Un anno fa l’Unione europea si è trovata 
di fronte a una delle più grandi sfide di 
sempre: lo scoppio di una guerra sul proprio 
continente e, per la prima volta in assoluto, 
un paese confinante sotto attacco a causa del 
suo desiderio di aderire alla nostra Unione. La 
Russia ha cercato di ricattarci con l’energia e 
l’Europa si è trovata sull’orlo della crisi per 
via dei combustibili fossili. Non sapevamo se le nostre 
riserve di gas sarebbero durate per tutto l’inverno, ma 
nel profondo dei nostri cuori sapevamo di non poter 
abbandonare i nostri amici ucraini, che lottavano per la 
loro libertà. Dovevamo porre fine alla nostra dipendenza 
dai combustibili fossili russi attraverso la diversificazione 
e accelerando la transizione verso le energie pulite e, 
insieme, ce l’abbiamo fatta; non perché fosse facile, ma 
perché era la cosa più giusta da fare. Questo è lo spirito 
della Commissione europea della presidente Ursula von 
der Leyen. Dal 2019 gli europei hanno dovuto far fronte 
a una pandemia mondiale, hanno dovuto resistere a 
una crisi energetica e hanno accolto nelle loro case il più 
grande numero di sfollati dalla seconda guerra mondiale 
a questa parte. Nonostante queste avversità non abbiamo 
mai tergiversato nei nostri sforzi a favore del Green Deal 
europeo, dell’innovazione digitale antropocentrica e 
dell’equità sociale. Questa Commissione tiene fede 
ai propri impegni e raggiunge risultati concreti. Non 
solo i cittadini dell’UE hanno ritrovato la fiducia nella 
resilienza, nell’agilità e nella visione della nostra Unione; 
sono anche emersi più forti e più uniti di prima. In 
risposta all’invasione russa del paese nel febbraio 2022 
rimaniamo a fianco dell’Ucraina e dei suoi cittadini. 
Abbiamo approfondito e ampliato la portata delle nostre 
sanzioni, che stanno colpendo pesantemente la macchina 
bellica russa. Sosteniamo fortemente l’ordine basato 
su regole, intendiamo chiamare la Russia a rispondere 
delle sue azioni e ci stiamo adoperando per una pace 
giusta. Abbiamo contribuito a colmare il disavanzo di 
bilancio dell’Ucraina per il 2023 e abbiamo proposto 
di continuare a sostenere l’economia del paese in futuro 
attraverso un nuovo strumento di bilancio dell’UE. Allo 
stesso tempo ci stiamo preparando per integrare l’Ucraina 
nella nostra famiglia europea, concentrandoci sulla 
ricostruzione e sulle riforme; per promuovere la sicurezza 
di quest’Unione allargata stiamo rafforzando le capacità 
di difesa europee. Con REPowerEU abbiamo vinto la 
guerra energetica scatenata dalla Russia contro le nostre 
economie: abbiamo scongiurato blackout, riportato 
i prezzi dell’energia a livelli pre-bellici e intensificato 
gli sforzi a favore della produzione interna di energie 

rinnovabili, pulite e a prezzi accessibili. Nel 
maggio 2023, per la prima volta nella storia, 
l’UE ha prodotto più energia elettrica da 
energia eolica e solare che da combustibili 
fossili. Ci stiamo anche concentrando su 
ciò di cui l’industria europea ha bisogno 
per vincere la corsa all’azzeramento delle 
emissioni nette su scala mondiale, dalla legge 

sull’industria a zero emissioni nette alla normativa sulle 
materie prime critiche passando per la Banca dell’idrogeno, 
tutte iniziative legislative innovatrici. Il cuore della 
trasformazione economica dell’UE è NextGenerationEU, 
il nostro straordinario piano di ripresa e investimenti. 
Mentre celebriamo il 30o anniversario del mercato unico, 
i 27 Stati membri stanno investendo collettivamente in 
infrastrutture quali gli interconnettori di energia e le isole 
energetiche e nella mobilità elettrica.
Stiamo espandendo le industrie innovative come quelle 
delle batterie, dei chip e dell’idrogeno. Il mercato del 
lavoro dell’UE non era così solido da decenni, ma la 
carenza di competenze necessarie per la transizione verde e 
digitale potrebbe limitare la nostra capacità di conseguire 
gli obiettivi che ci siamo prefissi. Ecco perché si è deciso 
che il 2023 fosse l’anno europeo delle competenze, per 
rimettere al centro delle nostre priorità il perfezionamento 
e la formazione permanenti.
Per questa Commissione, l’UE è, fondamentalmente, “un 
gruppo di persone unite nel nome della loro libertà, dei 
loro valori, semplicemente per un futuro migliore”. In 
vista delle elezioni europee del 2024,dobbiamo fare tutto 
il possibile per conferire responsabilità ai cittadini e fare in 
modo che possano esercitare il loro democratico diritto di 
voto. Proteggeremo lo spazio democratico da interferenze 
e minacce come la corruzione, la disinformazione, gli 
attacchi contro i giornalisti e le ingerenze straniere intese 
a dividerci. Le nostre tradizioni democratiche, le nostre 
aspirazioni e la nostra unità sono la nostra forza.
Dai fondatori del progetto di pace europeo, che hanno 
osato sognare un’Europa unita dopo la Seconda guerra 
mondiale, passando per le persone che nel 1989 hanno 
abbattuto la cortina di ferro che divideva il nostro 
continente, fino agli eroi ucraini di oggi che lottano per la 
libertà e per un futuro europeo per i loro figli: ci unisce la 
scelta di lottare per ciò che è giusto. Ancora una volta, oggi 
l’Europa rappresenta un futuro per il quale vale la pena di 
lottare; un futuro che sta a noi costruire. 

Appuntamento a mercoledì 13 settembre, ore 9.00; di seguito 
il link per la diretta del discorso della Presidente von der 
Leyen!

E u r o p e  D i r e c t  C a m p a n i a  I n f o r m a

A p p r o f o n d i m e n t o
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“Europa: un futuro per il quale vale la pena di lottare”. 
Approfondimento in vista del Discorso sullo Stato dell’Unione del 13 settembre, ore 9.00

https://state-of-the-union.ec.europa.eu/index_it


i C E N T R I i n f o r m a n o
Il Centro EUROPE DIRECT Napoli supporta i consiglieri della rete BELC nell'organizzazione di 
iniziative locali dedicate al SOTEU  

Lo EUROPE DIRECT Napoli sta supportando attivamente le attività dei consiglieri e delle consigliere della 
Rete europea "Costruire l'Europa con i consiglieri locali" di diversi comuni dell'area metropolitana di 
Napoli (e non solo)! I consiglieri stanno organizzando iniziative locali con la visione del SOTEU in diretta o in 
differita nei giorni e settimane successive al discorso, organizzando dei dibattiti dedicati. Non appena possibile 
comunicheremo sul sito del Centro tutti i dettagli delle iniziative. Inoltre, in Via Egiziaca a Pizzofalcone 75 (II 
Piano) sono disponibili copie cartacee degli Orientamenti politici per la prossima Commissione europea 2019 
-2024 (si possono ritirare, previa telefonata allo 0817956535). Vai alla pagina dedicata al SOTEU: https://www.
comune.napoli.it/soteu (Al termine della visione del SOTEU il 13 settembre chi lo desidera può comunicarci 
le sue prime impressioni sul discorso. Partecipare è semplice: scrivici le tue prime impressioni con una email a 
europedirect@comune.napoli.it  con oggetto SOTEU 2023)

26 settembre, Giornata Europee delle Lingue 2023

Acronimo “GEL” evoca la celebrazione di un evento che è stato celebrato la prima volta in Europa  nel 2001; 
parliamo della Giornata Europea delle Lingue. In quella occasione si celebrò più specificamente Una campagna 
dedicata all’Anno Europeo delle Lingue. Al suo termine fu istituita la celebrazione che ricorre ogni anno e 
viene offerta a milioni di persone in tutti gli Stati membri del Consiglio d'Europa, ma anche in altre parti del 
mondo. Si organizzano e si prende parte ad attività volte a promuovere la diversità linguistica e la capacità di 
parlare altre lingue. Il Centro Europe Direct di Napoli vuole contribuire anche quest’anno a questo evento nella 
giornata del 26 settembre (data stabilita convenzionalmente come giornata europea per le lingue) coniugandolo 
con il 2023 anno europeo delle Competenze, per riflettere anche su come programmi europei di mobilità quali 
l'ESC (European Solidarity Corps), possano essere un volano anche per l'apprendimento linguistico. Saranno 
coinvolti gruppi classe di alcuni istituti superiori. Presto dettagli e locandia sul nostro sito: www.comune.napoli.
it/europedirect

Incontri di formazione sul funzionamento dell'UE 

Dopo l'interruzione dovuta alla situazione epidemiologica del COVID-19, lo Europe Direct ha ripreso ad 
ospitare incontri di formazione con scolaresche, giovani o gruppi di cittadini interessati - sul funzionamento 
dell'UE o su alcune particolari tematiche/politiche europee. Le visite al walk-in center dello Europe Direct 
del Comune di Napoli (sito in Via Egiziaca a Pizzofalcone 75) hanno lo scopo di interagire con i partecipanti, 
fornendo informazioni di base sull'Unione Europea e sulle sue politiche, sui Programmi e le opportunità di 
finanziamento e sulle attività e iniziative culturali di cui il centro si fa promotore. Gli intervenuti hanno così 
la possibilita conoscere ed accedere a un luogo fisico di prima informazione e contatto con l'Unione Europa a 
livello locale. Si potrà concordare in alternativa anche per un incontro a distanza. Per prenotare una visita, occorre 
compilare ed inviare allo Europe Direct il modulo disponibile sul sito internet del centro all'indirizzo: https://
www.comune.napoli.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/45998; in alternativa, contattare l'ufficio via 
email (europedirect@comune.napoli.it ) o telefono (0817956535).Contatti:

telefono
   +390817956535 

mail
europedirect@comune.napoli.it

web
www.comune.napoli.it/europedirect      

facebook
Europe Direct Napoli

Twitter
@EuropeDirectNA

Youtube
CeiccEuropeDirect

Instagram
@europedirectna
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i C E N T R I i n f o r m a n o
Le opportunità europee per la scuola: Europe Direct Caserta dedica una call per docenti delle Scuole 
della provincia di Caserta

ll Centro Europe Direct Caserta apre le iscrizioni riservate ai docenti degli Istituti Scolastici della Provincia di 
Caserta per tre incontri formativi gratuiti: “Le opportunità europee per la scuola”. 
Gli incontri avranno luogo partire dalla metà di ottobre, in modalità e-learning, e saranno focalizzati sui seguenti 
temi: Spazio Europeo dell’Istruzione, risorse online e piattaforme UE per la scuola, Erasmus plus. L’obiettivo è 
formare ed informare i docenti su call, opportunità, OID, utilizzo OER, ricerca partner e tanto altro. Si invita 
a manifestare interesse a partire da oggi con deadline di iscrizione fissata per il 25 settembre 2023 ore 12.00 
al seguente indirizzo mail info@europedirectcaserta.eu, indicando nome, cognome, scuola di provenienza ed 
indirizzo mail. Al termine dei corsi sarà rilasciato attestato di partecipazione. Le date ed il link degli incontri 
verranno comunicati a mezzo mail ai diretti interessati.

Europe Direct Caserta aderisce al supporto ASOC2324, pronto per il nuovo bando!        

Anche per l’anno scolastico 2023 – 2024 il Centro ED Caserta aderisce al supporto del progetto di A Scuola di 
Open Coesione, progetto di monitoraggio civico dei Fondi europei bandito dal Ministero dell’Istruzione dedicato 
alle Istituzioni Scolastiche di secondo grado e, in via sperimentale, di primo grado dell’intera nazione. Il supporto 
delle reti Europe Direct nasce da un protocollo d’intesa tra il Ministero dell’Istruzione e la Rappresentanza della 
Commissione europea in Italia e che con altri partner territoriali quali il Dipartimento delle Politiche Territoriali e 
di Coesione, CDE, Enti regionali coordineranno e faciliteranno il percorso di monitoraggio civico degli studenti 
sui Fondi indiretti europei. Il Centro ED Caserta da ben 10 anni dedica la sua attenzione, competenza ed 
esperienza non solo al supporto delle Istituzioni Scolastiche sulle politiche di coesione, ma anche alla formazione 
sulle politiche programmatiche europee di docenti e studenti che desiderino avvicinarsi a tutti i programmi 
dell’UE. 

Europe Direct Caserta a settembre su Spotify con podcast radio “Frequenze d’Europa”            

Il Centro Europe Direct Caserta è anche nel mese di settembre su Spotify con nuovi podcast radio Frequenze 
d’Europa! Verranno date informazioni sulle istituzioni, le politiche, i programmi dell’Unione europea e curiosità 
su notizie di attualità e ancora bandi, concorsi e curiosità. Vi aspettiamo sul nostro profilo Spotify EUROPE 
DIRECT CASERTA! 

Contatti:

Twitter
ED CASERTA @UE_ED_Caserta

web
www.europedirectcaserta.eu    

facebook
EuropeDirectCaserta

ED CASERTA @UE_ED_Caserta
http://www.facebook.com/EuropeDirect-Asi-Caserta-1584652148462537/


i C E N T R I i n f o r m a n o
SOTEU – Discorso sullo Stato dell’Unione di Ursula von der Leyen       

Il prossimo mercoledì 13 settembre 2023 la presidente Ursula von der Leyen pronuncerà il suo discorso sullo stato 
dell'Unione (SOTEU) dinanzi al Parlamento europeo. La Sua collaborazione è fondamentale per raggiungere 
il Suo pubblico, ma anche l’utenza generalista che spesso è lontana dell’Europa, ma in questa occasione potrà 
scoprire cosa l’Europa stessa sta programmando per il futuro.
Europe Direct Salerno proietterà in diretta il SOTEU dal Palazzo della Provincia di Salerno, con la collaborazione 
dei nostri partner istituzionali, e a seguire andremo a pubblicare dei contenuti per discutere con i nostri utenti il 
loro feedback sui temi trattati.
L’evento sarà seguito da Europe Direct Salerno in collaborazione con i Consiglieri locali per l’Europa, appartenenti 
alla rete dei BELC Members.

MEETING NAZIONALE DEI GIOVANI
“Europa + vicina” Salerno – Capaccio Paestum, 29-30 settembre e 1 ottobre
“Verso le Elezioni Europee 2024”      

Evento organizzato da Moby Dick ETS e Europe Direct Salerno, al quale parteciperanno 110 giovani ed 
amministratori da tutt’Italia, chiamati a discutere del futuro dell’Europa, dei valori fondanti del Cittadino 
europeo e di cosa ci si aspetta dalle Elezioni Europee 2024.
Al dibattito e ai lavori di gruppo parteciperanno Parlamentari Europei e le istituzioni europee, nelle loro rispettive 
Rappresentanze nazionali.

Contatti:

Via Bastioni 14/16 - Salerno

Telefono
+39 089 230642

mail
centro@europedirectsalerno.it

web
www.europedirectsalerno.it

mailto:centro%40europedirectsalerno.it?subject=
http://www.europedirectsalerno.it


i C E N T R I i n f o r m a n o
European Infodays – 13 Settembre - SOTEU          

Quinto di una serie di 6 eventi con cadenza bimestrale. La serie European Infodays è un'occasione per presentare 
le attuali priorità dell'agenda dell'Unione Europea (NextGenerationEU, Green Deal, REPowerEU, Creative 
Europe) attraverso eventi dedicati e supporto di comunicazione specifico. Questa serie si rivolgerà a cittadini, 
associazioni, enti pubblici o privati, a seconda del focus e del format scelto. Oltre a rappresentare un'occasione 
per i cittadini di aggiornarsi sulle politiche e iniziative recenti e di diventare più consapevoli della dimensione 
europea, gli Infodays sono anche un'occasione per rafforzare le sinergie locali e coinvolgere i gruppi target in una 
partecipazione europea più attiva.

Creative Europe 16-17 settembre         

2 giorni di eventi per promuovere la cultura, programmi di finanziamento mirati al settore dell'arte e della cultura 
e partecipazione territoriale. Agli eventi saranno invitati stakeholder, giovani artisti e cittadini locali.

Aper-EU 23 settembre         

In occasione dell'annunciato Anno Europeo delle Competenze 2023 EUROPE DIRECT Vesuvio ospiterà un 
incontro tematico dedicato all'apprendimento permanente. All'interno di un ambiente informale e in formato 
aperitivo i partecipanti saranno coinvolti nello scambio di esperienze e nella condivisione di buone pratiche in 
campo professionale e formativo. Gli incontri saranno rivolti a giovani, volontari e stagisti, gruppi informali, 
associazioni e organizzazioni culturali, scuole e università.

Contatti:

Via Atripaldi 52, Napoli

telefono
+39 081 7958137 

mail
europedirectvesuvio@gmail.com

europedirectvesuvio@gmail.com


N E W S d a l l ’ E u r o p a
Dichiarazione congiunta sulla solidarietà con il Marocco

Dichiarazione congiunta della presidente della Commissione europea Ursula von der Leyen, del primo ministro 
indiano Narendra Modi, del presidente dell’Unione africana e del presidente delle Comore Azali Assoumani, 
presidente della Repubblica francese Repubblica, Emmanuel Macron, il presidente della Banca mondiale, Ajay 
Banga e il direttore generale del Fondo monetario internazionale, Kristalina Georgieva. 
In seguito al terremoto del 9 settembre, esprimiamo la nostra piena solidarietà alle autorità e al popolo marocchino e 
porgiamo le nostre condoglianze alle famiglie delle vittime. 
Esprimiamo anche il nostro desiderio di sostenere il Marocco nel miglior modo possibile.  
Siamo stati e continuiamo ad essere partner impegnati del Marocco, sostenendo le autorità poiché hanno costruito 
un’economia inclusiva e resiliente con istituzioni forti.  
Questa forza sarà utile al popolo marocchino mentre si riprende dalla devastazione del terremoto.  
Insieme a tutti i nostri partner internazionali, siamo al fianco del Marocco per fornire tutto il supporto necessario per 
qualsiasi urgente necessità finanziaria a breve termine e per gli sforzi di ricostruzione.  A tal fine, mobiliteremo i nostri 
strumenti tecnici e finanziari e la nostra assistenza in modo coordinato per aiutare il popolo del Marocco a superare 
questa terribile tragedia.

Per saperne di più

Unione Europea: la nuova strategia per la sicurezza alimentare

La Commissione Europea ha presentato una nuova strategia per la sicurezza alimentare, che mira a garantire 
l’accesso a cibo sicuro, sano e sostenibile per tutti i cittadini europei. La strategia si concentra su quattro obiettivi 
principali:

Aumentare la produzione agricola europea
Ridurre la dipendenza dall’importazione di cibo
Proteggere i consumatori dai rischi alimentari
Promuovere la sostenibilità del sistema alimentare

La strategia prevede investimenti per 20 miliardi di euro nei prossimi sette anni. Gli investimenti saranno con-
centrati in settori chiave come l’agricoltura sostenibile, la ricerca e l’innovazione alimentare, e la formazione dei 
consumatori.

Per saperne di più

Unione Europea: nuova strategia per la coesione territoriale

La Commissione Europea ha presentato una nuova strategia per la coesione territoriale, che mira a ridurre le 
disparità tra le regioni europee. La strategia si concentra su quattro obiettivi principali:

Favorire la crescita e l’occupazione
Investire nell’istruzione e nella formazione
Proteggere l’ambiente
Promuovere la coesione sociale

La strategia prevede investimenti per 100 miliardi di euro nei prossimi sette anni. Gli investimenti saranno 
concentrati in settori chiave come l’innovazione, la ricerca e lo sviluppo.

Per saperne di più

Unione Europea: nuove regole per il mercato del lavoro

La Commissione Europea ha proposto nuove regole per il mercato del lavoro, che mirano a rendere il mercato del 
lavoro europeo più flessibile e inclusivo. Le nuove regole si concentrano su quattro obiettivi principali:

Favorire la mobilità dei lavoratori
Aiutare le persone a trovare lavoro
Proteggere i lavoratori dalle discriminazioni
Garantire un lavoro dignitoso

Le nuove regole saranno discusse e approvate dal Parlamento Europeo e dal Consiglio dell’UE. 
Per saperne di più

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/statement_23_4425
https://unric.org/it/fao-lo-stato-dellalimentazione-e-dellagricoltura-2022-sfruttare-lautomazione-per-trasformare-i-sistemi-agroalimentari/
https://ec.europa.eu/regional_policy/it/newsroom/news/2022/02/02-09-2022-new-cohesion-report-shows-that-differences-between-eu-regions-are-narrowing-thanks-to-eu-support
https://www.ilo.org/digitalguides/en-gb/story/globalwagereport2022-23#home


M O N D O g i o v a n i
Strategia dell’ILO sulle competenze e l’apprendimento permanente 2030

L’apprendimento permanente consente agli individui e alle società di adattarsi e prosperare in un mondo in 
continua evoluzione, dotandoli di conoscenze, competenze e prospettive rilevanti necessarie per la crescita 
personale e professionale. La strategia dell’ILO per le competenze e l’apprendimento permanente 2030 presenta 
i passi chiave che l’ILO - in collaborazione con i partner di sviluppo interessati - intraprenderà nel periodo 2022-
2030 per rafforzare la propria leadership globale nello sviluppo delle competenze e nei sistemi di apprendimento 
permanente. La strategia illustra una teoria del cambiamento che consiste in cinque risultati chiave a breve e medio 
termine per migliorare i sistemi di competenze e promuovere l’apprendimento permanente, nonché le cinque 
componenti attraverso le quali l’ILO incanalerà il suo lavoro per alimentare questo cambiamento. I risultati 
mirati consentono alle società di far fronte a impatti socio-economici più ampi che riguardano le necessarie 
transizioni digitali e verdi, una maggiore resilienza, la giustizia sociale e il lavoro dignitoso e contribuiscono agli 
SDG chiave (4, 5 e 8 in particolare).

Per saperne di più

Migliorare la qualità dei tirocini: prima fase di consultazione delle parti sociali

La Commissione europea ha avviato la prima fase di consultazione delle parti sociali europee sul rafforzamento 
del Quadro europeo di qualità per i tirocini. Il quadro esistente stabilisce 21 principi di qualità per i tirocini che 
gli Stati membri sono invitati a mettere in pratica per garantire un apprendimento di alta qualità e condizioni di 
lavoro adeguate. Tra questi, la stipula di convenzioni di tirocinio scritte, la definizione di obiettivi di apprendimento 
chiari, nonché informazioni trasparenti sulla retribuzione e sulla protezione sociale. Questa consultazione, che si 
svolge durante l’Anno europeo delle competenze, chiede il parere delle organizzazioni sindacali europee e delle 
associazioni dei datori di lavoro su come fornire ai giovani esperienze di valore durante i tirocini in condizioni 
eque  attraverso una futura revisione del Quadro europeo di qualità per i tirocini. La consultazione definisce 
le possibili aree di intervento dell’UE, tra cui l’ambito di applicazione, la lotta all’abuso dei tirocini, l’equa 
retribuzione e l’accesso alla protezione sociale per i tirocinanti. Il lancio della prima fase della consultazione, 
aperta fino a metà settembre, fa seguito alla risoluzione del Parlamento europeo che chiede una revisione del 
quadro. Secondo una recente indagine di Eurobarometro, la maggioranza dei giovani europei (76%) ha imparato 
cose utili dal punto di vista professionale durante il tirocinio e il 68% ha trovato lavoro dopo aver completato il 
proprio tirocinio. Inoltre, la recente valutazione della Commissione del Quadro di qualità dell’UE per i tirocini ha 
rilevato che il quadro dell’UE aiuta gli Stati membri a garantire ai giovani esperienze professionali di valore. La 
valutazione ha evidenziato l’impatto positivo del quadro, in particolare nei Paesi con sistemi di tirocinio meno 
sviluppati. Tuttavia, la valutazione ha rilevato un margine di miglioramento nell’applicazione, nel monitoraggio 
e nell’attuazione dei principi di qualità del quadro.

Per saperne di più

Relazione della Commissione rileva che persistono carenze di manodopera e di competenze ed 
esamina possibili modi per affrontarle

La relazione 2023 della Commissione su occupazione e sviluppi sociali in Europa, rivela che, nonostante 
l’invasione russa dell’Ucraina abbia comportato un rallentamento economico nella seconda metà dello scorso 
anno, i mercati del lavoro dell’UE hanno dimostrato una notevole resilienza nel 2022. L’economia dell’UE è 
infatti cresciuta del 3,5% in termini reali. I tassi di occupazione hanno raggiunto un livello record (74,6%), con 
213,7 milioni di occupati nel 2022, e i tassi di disoccupazione il minimo storico (6,2%). La relazione tuttavia 
rileva anche che permangono sfide dovute a una scarsa rappresentanza nel mercato del lavoro di determinati 
gruppi, come le donne o le persone con disabilità. La disoccupazione giovanile è scesa dal 16,7% del 2021 al 
14,5% del 2022, ma rimane una sfida importante. Le imprese inoltre devono far fronte a carenze di manodopera, 
ed è necessario che datori di lavoro e lavoratori si adattino all’evoluzione delle competenze richieste, nel contesto 
delle transizioni verde e digitale. Nell’ambito dell’Anno europeo delle competenze, la relazione si concentra in 
particolare sull’analisi delle carenze di manodopera e di competenze dovute alle transizioni verde e digitale e 
definisce strategie per affrontarle. Nel contesto della transizione verde, ad esempio, il fabbisogno di investimenti 
per la riconversione, la riqualificazione e il miglioramento delle competenze nella produzione di tecnologie 
strategiche a zero emissioni nette è stimato tra 1,7 e 4,1 miliardi di € fino al 2030. 

                                                                                                   Per saperne di più

https://www.ilo.org/skills/pubs/WCMS_886554/lang--en/index.htm
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_23_3746
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_23_3704


I N N O V A Z I O N E
Verso un coordinamento della sicurezza sociale più digitalizzato: la Commissione propone misure 
affinché sia più facile per gli europei abitare, lavorare e viaggiare all’estero

La Commissione ha proposto misure concrete per accrescere la digitalizzazione del coordinamento dei sistemi di 
sicurezza sociale in Europa. La comunicazione definisce azioni volte a rendere più rapido e più semplice l’accesso 
a livello transfrontaliero ai servizi di sicurezza sociale utilizzando appieno gli strumenti digitali e riducendo gli 
oneri amministrativi per cittadini e imprese. Tali azioni miglioreranno lo scambio di informazioni tra gli istituti 
nazionali di sicurezza sociale e accelereranno il riconoscimento e la concessione delle prestazioni ammissibili a 
livello transfrontaliero. Diventerà in tal modo più facile per gli europei abitare, lavorare e viaggiare all’estero, per 
le imprese operare in altri paesi dell’UE e per le amministrazioni nazionali coordinare la sicurezza sociale a livello 
transfrontaliero. La Commissione invita gli Stati membri a:
•	 accelerare l’attuazione a livello nazionale dello scambio elettronico di informazioni sulla sicurezza sociale 

(EESSI) affinché possa essere pienamente operativo in tutta Europa entro la fine del 2024. L’EESSI digitalizza 
gli scambi tra gli istituti nazionali di sicurezza sociale per abbandonare le procedure cartacee, lente e gravose;

•	 espletare interamente in linea un numero maggiore di procedure di coordinamento della sicurezza sociale, af-
finché diventi ancora più semplice per le persone trasferirsi e lavorare all’estero, e garantire a chi ne ha diritto 
un accesso rapido alle prestazioni sociali. Gli Stati membri possono basarsi sul regolamento sullo sportello 
digitale unico, che prevede che alcune importanti procedure amministrative siano erogate ai cittadini e alle 
imprese interamente in linea entro il 12 dicembre 2023;

•	 partecipare pienamente alle attività pilota della tessera europea di sicurezza sociale (ESSPASS), che esaminano 
come semplificare il rilascio e la verifica dei diritti alle prestazioni sociali dei cittadini a livello transfrontaliero;

•	 adoperarsi per l’introduzione dei portafogli europei di identità digitale (EUDI), che consentiranno ai citta-
dini dell’UE di disporre delle versioni digitali dei documenti attestanti i loro diritti, come la tessera europea 
di assicurazione malattia (TEAM), agevolando per gli istituti di sicurezza sociale, gli ispettorati del lavoro e i 
prestatori di assistenza sanitaria la verifica immediata di tali documenti.

La Commissione sosterrà gli Stati membri dell’UE nell’attuazione di tali azioni fornendo loro assistenza tecnica, 
anche attraverso lo strumento di sostegno tecnico, e mettendo loro a disposizione finanziamenti dell’UE, ad 
esempio attraverso il programma Europa digitale, InvestEU, il Fondo europeo di sviluppo regionale e il Fondo 
sociale europeo Plus.

Per saperne di più

Regolamento sui mercati digitali: sei gatekeeper designati dalla Commissione

La Commissione europea ha designato per la prima volta sei gatekeeper, ossia Alphabet, Amazon, Apple, Byte-
Dance, Meta e Microsoft, a norma del regolamento sui mercati digitali. In totale sono stati designati 22 servizi 
di piattaforma di base forniti dai gatekeeper. I sei gatekeeper hanno ora sei mesi di tempo per garantire la piena 
osservanza degli obblighi sanciti dal regolamento sui mercati digitali per ciascuno dei loro servizi di piattaforma 
di base designati. A norma del regolamento, la Commissione europea può designare come “gatekeeper” le piatta-
forme digitali che forniscono un punto di accesso importante tra imprese e consumatori in relazione ai servizi di 
piattaforma di base. Le odierne decisioni di designazione fanno seguito a un processo di riesame della durata di 
45 giorni, condotto dalla Commissione dopo la notifica da parte di Alphabet, Amazon, Apple, ByteDance, Meta, 
Microsoft e Samsung del loro status potenziale di gatekeeper. l regolamento sui mercati digitali mira a impedire ai 
gatekeeper di imporre condizioni sleali alle imprese e agli utenti finali e a garantire che importanti servizi digitali 
siano aperti. La Commissione ha proposto il regolamento sui mercati digitali in tandem con il regolamento sui 
servizi digitali, nel dicembre 2020, per affrontare le conseguenze negative di determinati comportamenti adottati 
dalle piattaforme online che fungono da gatekeeper digitali del mercato unico dell’UE.
Il regolamento sui mercati digitali, entrato in vigore nel novembre 2022 e applicabile dal maggio 2023, mira 
a garantire mercati equi e contendibili nel settore digitale, e disciplina i gatekeeper, piattaforme online di grandi 
dimensioni che costituiscono un punto di accesso importante tra utenti commerciali e consumatori, la cui posi-
zione può conferire loro il potere di creare una strozzatura nell’economia digitale.
Il regolamento sui mercati digitali conferisce inoltre alla Commissione il potere di condurre indagini di mercato 
al fine di: i) designare le imprese come gatekeeper in base a criteri qualitativi; ii) aggiornare, se necessario, gli 
obblighi dei gatekeeper e iii) definire rimedi per contrastare le violazioni sistematiche delle norme previste dal 
regolamento sui mercati digitali.

Per saperne di più

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_23_4263 
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_23_4328


I N N O V A Z I O N E
UE-Moldova: più vicina l’introduzione del “roaming a tariffa nazionale”

La Commissione ha adottato una proposta volta a includere il roaming nell’accordo di associazione UE-Moldova. 
Una volta adottate tutte le misure necessarie, i cittadini moldavi che visiteranno l’UE potranno utilizzare i loro 
telefoni cellulari alle stesse condizioni di prezzo che si applicherebbero se si trovassero in Moldova, mentre i viag-
giatori provenienti dall’UE beneficeranno degli stessi diritti quando si recano in Moldova.
L’ingresso della Moldova nella zona di “roaming a tariffa nazionale” dell’UE è una delle azioni chiave del piano 
d’azione prioritario UE-Moldova, concordato nel giugno 2023, che costituisce una tabella di marcia per la piena 
attuazione della zona di libero scambio globale e approfondito (DCFTA) UE-Moldova e per l’ulteriore integra-
zione della Moldova nel mercato unico dell’UE.
La proposta fa seguito alla dichiarazione comune del 31 maggio nella quale gli operatori di telecomunicazioni 
dell’UE e della Moldova annunciavano una riduzione volontaria delle tariffe di roaming a partire dal 1º gennaio 
2024, agevolata dalla Commissione europea.
Dichiarazioni:

‘’Oggi registriamo un ulteriore passo avanti verso l’ingresso della Moldova nella zona di roaming gratuito dell’UE. I 
cittadini dell’UE e della Moldova potranno in futuro telefonare, inviare messaggi e utilizzare internet senza costi ag-
giuntivi mentre sono in viaggio all’estero: proprio quanto accade con il “roaming a tariffa nazionale” che i cittadini 
europei conoscono molto bene. Questa iniziativa faciliterà la vita dei cittadini moldavi che arrivano nell’UE, aiuterà i 
cittadini dell’UE che viaggiano in Moldova e dimostra che il futuro della Moldova è nell’UE.’’ - Valdis Dombrovskis, 
vicepresidente esecutivo responsabile per il Commercio - 01/09/2023

Per saperne di più

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_23_4306


A M B I E N T E
Il FEI investe 50 milioni di Euro a sostegno della plastica circolare

“Per la maggior parte degli europei il riciclaggio è già parte integrante della vita quotidiana. La realizzazione di una 
vera economia circolare richiede anche soluzioni industriali che consentano di riciclare la plastica in modo completo, 
efficiente e molte volte” “I finanziamenti odierni tramite InvestEU aiuteranno le aziende europee innovative a promuo-
vere un’industria della plastica circolare, agendo da stimolo per la transizione verde dell’UE.”

Sono state queste le parole del commissario per l’ambiente, gli oceani e la pesca Virginijus Sinkevičius

Il Fondo Europeo per gli Investimenti (FEI) ha firmato una partecipazione di 50 milioni di euro al Circular 
Plastics Fund I SCSp di Infinity Recycling. Il fondo sostiene le aziende con tecnologie scalabili che necessitano 
di finanziamenti per l’espansione industriale e commerciale delle loro attività

Il Circular Plastics Fund ha un obiettivo di 150 milioni di euro, un terzo dei quali è coperto dall’impegno del 
FEI, l’operazione, inoltre, è sostenuta dal programma InvestEU, che mira a mobilitare oltre 372 miliardi di euro 
di investimenti aggiuntivi per le priorità politiche dell’UE nel periodo 2021-27.

Poiché il riciclaggio tradizionale fa sì che la plastica perda le sue proprietà iniziali il Circular Plastics Fund sostie-
ne tecnologie di riciclaggio avanzate che includono processi chimici che consentono il riciclaggio completo dei 
rifiuti di plastica producendo poi nuova plastica con le proprietà equivalenti di quelle vergini. In questo modo il 
fondo può introdurre un’industria della plastica completamente circolare.
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